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Decoding Wireless.
A journey through
history, everyday life,
and infrastructures
The “Decoding Wireless” project retraces the history 
of wireless technologies (summed up with the term 
wireless), highlights their importance in everyday 
life, and shows their material dimension. Wireless 
is often taken for granted, and we only notice how 
important it is when it is not working – when, for 
instance, we cannot connect to Wi-Fi or our mobiles 
are “out of range.” This project aims to bring to light 
the hidden sides of wireless, which are so engrained 
in our daily habits that they go unnoticed. To do so, 
researchers from Università della Svizzera italiana 
(USI) and Scuola universitaria professionale della 
Svizzera italiana (SUPSI) have devised an immersive 
experience, structured around a series of installa-
tions, the one you are looking at on the (in)visible 
history of wireless communication among them, 
urban walks, silent events, a publication, a website, 
and a number of other activities, which will be freely 
accessible in public areas in Lugano and Locarno
between late June and mid-August 2019. 

Decoding Wireless.
Un viaggio tra storia
vita quotidiana
e infrastrutture 
Il progetto “Decoding Wireless” ripercorre la storia 
delle tecnologie senza fili (riassunte appunto col 
termine wireless), mettendone in luce l’importanza 
nella vita quotidiana e la dimensione materiale. 
Il wireless molto spesso è dato per scontato e ci 
accorgiamo della sua importanza solo quando non 
funziona – quando ad esempio non riusciamo a 
collegarci al Wi-Fi o il nostro telefono “non ha campo”. 
Obiettivo del progetto è far emergere i lati nascosti 
del wireless, talmente integrati nelle abitudini 
quotidiane da passare inosservati. Per fare ciò, ricer-
catori dell’Università della Svizzera italiana (USI) e 
della Scuola universitaria professionale della Svizzera 
italiana (SUPSI) hanno ideato un’esperienza 
immersiva, articolata attraverso una serie di instal-
lazioni, tra cui questa che state consultando sulla 
storia (in)visibile del wireless, passeggiate urbane, 
eventi silenziosi, una pubblicazione, un sito web 
e altre attività liberamente accessibili negli spazi 
pubblici cittadini di Lugano e Locarno tra fine giugno 
e metà agosto 2019.

Partners

Archivio PTT, Köniz
Longlake Festival, Lugano
Fondazione e Museo Guglielmo Marconi,
Pontecchio Marconi
Locarno Film Festival, Locarno
Museo della comunicazione, Berna
Museo della radio, Monte Ceneri
RSI Radiotelevisione svizzera, Lugano
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Storia (in)visibile
del wireless
Le sperimentazioni di Guglielmo Marconi, 
l’SOS lanciato dal Titanic (e raccolto da 
poche imbarcazioni), la nascita di radio e 
televisione, lo Sputnik lanciato in orbita 
dall’Unione Sovietica, la diretta TV dell’allu-
naggio, il telefono mobile (all’inizio non
così portatile…), il GSM, il Wi-Fi, il 5G.
Ma anche i primi programmi radio e i primi 
radioamatori in Svizzera, la nascita della 
SSR e della RSI, l’Eurovision a Lugano, il 
NATEL, il Wi-Fi a Lugano, i satelliti svizzeri 
e ticinesi. La storia del wireless è ricca
di avvenimenti e di momenti di svolta, più o 
meno noti. Segui questa linea del tempo
ed esplora gli eventi che hanno segnato 
l’evoluzione e lo sviluppo del “senza fili” nel 
mondo e in Svizzera. La storia del wireless 
è infatti globale, ma ha anche alcune speci-
ficità svizzere e locali.

The (in)visible
history of wireless 
communication 
This history includes Guglielmo 
Marconi’s experiments, Titanic’s 
SOS message (picked up by few 
vessels), the birth of radio and
television, Sputnik’s launch into orbit 
by the Soviet Union, the live moon 
landing, mobile phones (not so porta-
ble to start with…), GSM, Wi-Fi,
and 5G. Also important were the first 
radio broadcasts and first amateur 
radio operators in Switzerland, the 
birth of SSR and RSI, the Eurovision 
Song Contest in Lugano, “NATEL,” 
Wi-Fi in Lugano, and the Swiss and 
Swiss-Italian satellites. The story 
of wireless communication has 
plenty of events and turning points 
that are more or less well known. 
By running along the wireless time-
line, we will be able to enjoy a 
historical route among some of the 
events that have marked the history 
of wireless around the world and 
in Switzerland. While this history is 
certainly global, it also shows some 
local and national pecularities.

La linea del tempo è “aumentata” e, inquadrando
alcune immagini con il tuo smartphone, scoprirai
dei contenuti invisibili a occhio nudo!

The timeline is “augmented” and, when you poin
on some images with your smartphone, you can find 
the contents invisible to the naked eye!

1.     Installa l’app Artivive.
     Install the Artivive app.

2.     Inquadra le immagini
     con il logo di Artivive.
     Look for images marked
     with the Artivive icon.

3.     Posiziona il tuo smartphone
     e guardale prendere vita.
     Hold your smartphone
     in front of the image.

con il sostegno di / supported by

La prima trasmissione 
wireless di
Guglielmo Marconi
Nel 1895, Guglielmo Marconi riuscì a tra-
smettere un messaggio telegrafico senza 
l’uso dei fili, dalla finestra di casa sua a 
Pontecchio (Bologna, Italia), poi ribattezzato 
Pontecchio Marconi. Questo esperimento 
fu l’inizio di una nuova era per le comunica-
zioni: stati nazionali, imprenditori, inventori 
si sfidarono per il controllo del wireless, 
mentre un nutrito gruppo di radioamatori 
entusiasti si scambiavano messaggi in 
Morse, un codice binario composto da una 
sequenza di punti e linee.

1895
Guglielmo Marconi.

Fonte: Fondazione e Museo
Guglielmo Marconi,
Pontecchio Marconi.

Source: The Guglielmo Marconi
Foundation and Museum, 
Pontecchio Marconi.

Villa Griffone, dove Marconi 
visse  e condusse i suoi
primi esperimenti con il wireless.

Villa Griffone, where Marconi
lived and made his first experiments
with wireless.

The first wireless 
transmission
by Guglielmo Marconi
In 1895, Guglielmo Marconi managed 
to send a telegraph message, 
without the use of wires, from the 
window of his home in Pontecchio 
(Bologna, Italy), which was later
renamed Pontecchio Marconi. 
This experiment marked the begin-
ning of a new era of communication: 
nation states, entrepreneurs, and 
inventors challenged each other to 
take control of wireless, while 
a considerable number of amateur
radio operators exchanged messages 
in Morse code, a binary code made
up of sequences of dots and dashes. 

1912

Una ricostruzione del segnale SOS lanciato 
dal Titanic alle navi circostanti, 1912.

A reconstruction of the SOS distress signal sent 
by the Titanic to surrounding vessels, 1912.

Fonte/Source: Story in picture
of how wireless waked the midnight sea, 
17 aprile 1912. The day book, p. 6.

Ultimi messaggi del Titanic
inviati via wireless in codice 
Morse.

Last messages of Titanic 
sent by wireless in Morse
code.

L’affondamento
del Titanic e i suoi 
SOS inascoltati
Il transatlantico Titanic urtò un iceberg 
nella notte tra il 14 e il 15 aprile 1912 e 
affondò lentamente. Questa storia, divenuta 
così nota grazie a un film premio Oscar del 
1997 di James Cameron, coinvolse anche
il wireless. La maggior parte delle imbarca-
zioni in navigazione nei pressi del Titanic 
non erano dotate di apparecchi di telegrafia 
senza fili e per questo non ricevettero 
il suo SOS. Ma, a seguito dell’affondamento, 
tutte le navi passeggeri furono obbligate 
da una regolamentazione internazionale ad 
avere apparati wireless a bordo.

The sinking of the Titanic 
and its unheeded SOS messages 
The transatlantic liner Titanic struck an iceberg 
between April 14 and 15, 1912, and slowly sank. 
This story, which has become so familiar, partly 
thanks to a 1997 Oscar-winning film by James 
Cameron, also involved wireless communication. 
Most of the ships at sea near the Titanic were 
not equipped with wireless telegraph devices and 
were, therefore, unable to receive its SOS message. 
However, after the sinking, a new international 
regulation required all passenger ships to be 
equipped with wireless devices.

1922
Winston Churchill
al microfono della BBC
trasmette alla nazione
un discorso nella
“Giornata della vittoria”,
8 maggio 1945. 

Winston Churchill 
at the BBC microphone
broadcasts to the nation 
a discourse during 
“Victory in Europe Day”,
8 May 1945. 

Fonte/Source:
Wikipedia Commons.

Nasce la BBC 
(e la radio inizia la sua ascesa)
Negli anni ’20 del Novecento nacquero le prime emittenti 
radiofoniche, un’idea di wireless molto diversa da quella 
marconiana: invece di comunicazioni private tra le persone in 
codice Morse, la radio di broadcasting proponeva infatti 
trasmissioni parlate e musicali indirizzate a un pubblico in 
ascolto. La British Broadcasting Company (BBC) fu una delle 
prime e più note radio pubbliche in Europa. Nata  nel 1922 a 
Londra e guidata nei primi anni da John Reith, la BBC seguì una 
rigida divisione del proprio palinsesto in programmi di infor-
mazione, educazione e intrattenimento. La BBC è ancora
oggi considerata uno standard di riferimento per i servizi pub-
blici radiotelevisivi mondiali.

The BBC is founded
(and radio broadcasting booms)
In the 1920s, the first radio stations were opened, foreseeing the use of wireless as 
distinct from that of Marconi: Instead of private communications between people 
using the Morse code, radio broadcasting offered spoken and music programs 
addressed to a listening audience. The British Broadcasting Company (BBC) was one 
of the first and best known public radio stations in Europe. Set up in London in 1922, 
and initially led by John Reith, the BBC offered the audience a schedule comprised
of information, education, and entertainment programs. Nowadays, he BBC continues 
to be regarded as a benchmark for public service broadcasting worldwide.

1922
Console di controllo
del primo studio radiofonico 
della Svizzera a Losanna 
Champ-de-l’Air, 1922.

Fonte: Museo
della comunicazione, Berna. 

Control console in the first 
Swiss radio studio at Lausanne 
Champ-de-l’Air, 1922.

Source: Museum
of Communication, Bern.

La prima emissione
radio in Svizzera
La prima trasmissione radiofonica in Svizzera (detta 
emissione) fu realizzata a Losanna nel 1922, serven-
dosi del trasmettitore di Champ-de-l’Air, nei momenti 
in cui non era utilizzato per regolare il traffico aereo. 
Nel 1923, due altri trasmettitori vennero messi in 
funzione vicino a Ginevra e Kloten e via via si svilup-
parono altre stazioni radio nel paese. Per tutti gli anni 
’20, in generale, la Svizzera non ebbe un servizio
pubblico centralizzato, ma proliferarono varie stazioni 
radio locali.

The first Swiss radio broadcast
The first Swiss radio broadcast took place in Laus-
anne in 1922 using the Champ-de-l’Air transmitter, 
when it was not in use for ordinary air traffic. In 1923, 
two further transmitters were put into operation
near Geneva and Kloten, and more radio stations 
gradually developed around the country. During the 
1920s, Switzerland did not have a centralized
radio broadcasting service, but different local radio 
stations sprang up.

1929
Le cartoline QSL ricevute
o inviate da alcuni 
radioamatori in Ticino.

Fonte: Museo della radio,
Monte Ceneri.

QSL-cards received 
or sent by a few
radioamateurs in Ticino.

Source: Radio Museum,
Monte Ceneri.

Retro Cartoline QSL.
The back of QSL-cards.

I primi club di radioamatori 
nella Svizzera italiana 
Dopo decenni di sperimentazioni, i radioamatori svizzeri cominciarono a 
riunirsi in associazioni e club alla fine degli anni ’20 del Novecento. 
A Locarno, i radioamatori fondarono un club nel 1929, mentre a Lugano 
nel 1932. Oggi in Ticino ci sono circa 350 amatori che hanno superato 
un esame federale. L’attività dei radioamatori è varia e va dall’ascolto di 
segnali radio, a sperimentazioni sulle onde, alla costruzione di apparecchi 
riceventi e trasmittenti. Probabilmente l’attività più intensa è però quella 
di scambiarsi messaggi, con una peculiarità. Dopo essersi contattati 
sulle onde, i radioamatori si spediscono infatti cartoline stampate dietro 
cui annotano informazioni tecniche e codici speciali. Queste cartoline 
sono personali (ciascun radioamatori ha infatti una sigla identificativa) e 
vengono chiamate QSL, che in gergo radioamatoriale significa “confermo 
il collegamento”.

The first radio amateurs’ clubs
in Italian-speaking Switzerland
Having spent decades experimenting, Swiss radio 
amateurs began to gather in associations and clubs 
at the end of the 1920s. In Locarno, radio amateurs 
set up a club in 1929, followed by those in Lugano 
in 1932. There are now around 350 radio amateur 
operators in Ticino, who have passed a federal exam. 
Their activity ranges from listening  to radio signals, 
wireless experimentation, and the construction
of transmitting and receiving devices. Perhaps their 
most intense activity is the exchange of messages, 
with its own peculiarity. Having made contact on the 
waves, amateur radio operators actually send each 
other printed cards, on which they note technical 
specifications and special codes. These cards are 
personal (each operator has his/her call sign) and are 
known as QSL-cards, which means “acknowledge 
receipt.”

1931

Nini Mousny, prima annunciatrice RSI, 1933.

Fonte: Teche RSI, Lugano. 

Nini Mousny the first RSI announcer, 1933.

Source: RSI Archives, Lugano.

Il 24 febbraio viene fondata
la Società svizzera
di radiodiffusione (SSR) 
La Società svizzera di radiodiffusione (SSR) venne fondata il 24 febbraio 
1931 e, nei primi due anni, trasmise solo programmi in tedesco e in
francese ascoltati in Svizzera italiana grazie al radiotelefono. I programmi 
in italiano cominciarono a essere sperimentati nel 1932 e il 18 aprile
1933 entrò in funzione la stazione radio nazionale onde medie del Monte 
Ceneri, terza in Svizzera dopo quelle di Sottens e Beromünster. Il 1933 
segna dunque la vera nascita della Radio della Svizzera italiana (RSI). 
L’acronimo RSI è stato dapprima modificato in RTSI con l’avvento
della televisione, per essere poi nuovamente adottato da qualche anno 
a indicare però la “Radiotelevisione svizzera di lingua italiana”.

Società svizzera
di radiodiffusione (SSR)
is founded on February 24 
The Società svizzera di radiodiffusione (SSR) was 
founded on February 24, 1931, and for the first two 
years, only broadcast programs in German and 
French, which were listened to in the Italian-speaking 
part, thanks to wired broadcasting. The first Italian-
language programs began to be experimented with 
in 1932, and on April 18, 1933, the Monte Ceneri
medium waves national transmitter began operations, 
the third in Switzerland after those of Sotten and 
Beromünster. This transmitter broadcast its pro-
grams via airwaves. The year 1933 therefore saw the 
real establishment of Radio della Svizzera italiana 
(RSI). The RSI acronym was initially amended to RTSI 
with the advent of television, but RSI was reintro-
duced in the last few years to mean “Radiotelevisione 
svizzera di lingua italiana, Swiss-Italian radio and 
television.”

1937

Walkie-talkie
per le comunicazioni
in montagna.

Walkie-talkie
for communicating on
the top of mountains.

Fonte/Source: Pixabay.

Walkie-talkie nel film
“Ghostbusters” (1984).

Walkie-talkies in the movie
“Ghostbusters” (1984).

L’invenzione
dei walkie-talkie 
I walkie-talkie possono essere visti come gli antenati 
dei moderni telefoni cellulari, essendo dei trasmetti-
tori e ricevitori radio bidirezionali e portatili. Inventati 
da Donald Hings nel 1937, i walkie-talkie si diffusero 
nelle metropoli americane specie per comunicazioni 
tra le forze dell’ordine o in battaglia nelle forze armate. 
Sono ancora oggi usati, nella loro evoluzione, per
comunicazioni tra i camion (i cosiddetti CB), tra zone 
non coperte da reti telefoniche (in montagna ad 
esempio) o dai bambini come giocattoli.

The invention
of the walkie-talkie 
Walkie-talkies can be seen as the predecessors 
of the modern cell phone, as they are twodirectional, 
portable transmitters and receivers. Invented by 
Donald Hings in 1937, walkie-talkies spread in large 
US cities, especially for communication among 
police or armed forces on battlefields. They are still in 
use today, in a more developed version, for commu-
nication between trucks (the so-called CB), in areas 
with no telephone coverage (i.e., up mountains), 
or among children as toys.

1939

Televisione nei cinema negli anni ’50 in Italia.

Television in the movie theaters in Italy, 1950s.

Fonte/Source: Wikipedia commons.

La televisione
viene presentata 
alla Fiera mondiale 
di New York
Il termine tele-visione cominciò a circola-
re già a inizio Novecento e le prime speri-
mentazioni televisive iniziarono in vari paesi 
tra cui Inghilterra, Germania, Stati Uniti, 
Francia, Italia e Giappone tra gli anni ’20 e 
’30. La seconda guerra mondiale interruppe 
però questa fase preistorica della TV, che 
di fatto rinacque dopo il 1945 e si diffuse 
rapidamente negli anni ’50, fino a divenire
il mezzo di comunicazione di massa più 
potente nella seconda metà del Novecento. 
Uno dei momenti più noti della preistoria 
della TV, fu la sua presentazione alla Fiera 
mondiale di New York. Fu David Sarnoff, 
presidente della nota società RCA (Radio 
Corporation of America) e colui che inter-
cettò per primo l’SOS del Titanic, a tenere 
un lungo discorso sulle potenzialità della TV.

Television is
introduced
at the New York 
World’s Fair 
The term tele-vision began circulating 
right from the beginning of the 20th 
century. The first experiments with 
television took place in a number
of countries—e.g., England, Germany, 
the United States, France, Italy, 
and Japan—between the 1920s 
and 1930s. World War II, however, 
brought an end to the pre-historic 
phase of TV, which was actually 
reborn after 1945 and rapidly spread 
in the 1950s until it became the most 
powerful mass medium in the second 
half of the 20th century. One of the 
best-known moments in the pre-his-
tory of TV was its presentation at the 
New York World’s Fair. David Sarnoff, 
then president of the well-known 
Radio Corporation of America (RCA) 
and the man who first intercepted 
Titanic’s SOS, gave a long speech on 
the potential of TV.

Ascolta la voce di David Sarnoff che presenta
la TV alla Fiera mondiale di New York, 1939.

Listen to David Sarnoff’s voice introducing TV
at the New York World Fair, 1939.

1956

Un momento dell’Eurovision 1956
dal Teatro Kursaal a Lugano.

Fonte: Teche RSI, Lugano. 

A moment of Eurovision 1956
from the Kursaal Theatre in Lugano.

Source: RSI Archives, Lugano.

La vincitrice della prima edizione,
la svizzera Lys Assia, canta “Refrain”. 

The winner of first edition,
Swiss Lys Assia, sings “Refrain”.

Il primo Eurovision Song
Contest a Lugano
Il primo Eurovision Song Contest si svolse a Lugano nel 1956, presso 
il Teatro Kursaal (dove oggi si trova il Casinò) e fu organizzato dalla Unio-
ne Europea di Radiodiffusione. Parteciparono alla competizione sette 
paesi e la cantante svizzera Lys Assia si aggiudicò il primo premio.  Per 
trasmettere questo evento a livello europeo furono realizzate e potenzia-
te molte infrastrutture radiotelevisive, la più importante delle quali in 
Svizzera italiana fu il ponte radio sul Monte Generoso.

The first Eurovision Song
Contest takes place in Lugano
The first Eurovision Song Contest took place at
Teatro Kursaal (now home to Casino) in Lugano 
in 1956 and was organized by the European Broad-
casting Union. Seven countries participated, 
and the Swiss singer Lys Assia won the first prize. 
In order to broadcast this event across Europe, many 
radio and TV infrastructures had to be implemen-
ted and boosted, the main one in the Italian-speak-
ing part of Switzerland being the radio link on Monte 
Generoso.

1957

Una replica dello Sputnik 1.

Fonte: Laboratorio cultura visiva, SUPSI, Canobbio.

Sputnik 1 replica.

Source: Laboratory of Visual Culture, SUPSI, Canobbio.

La TV sovietica  annuncia la notizia del lancio dello Sputnik:
“Il 4 ottobre 1957 iniziò la conquista dell’universo”.

Soviet TV announcing the news of Sputnik launch:
“On October 4, 1957, the conquest of the universe began”.

Il lancio dello Sputnik:
primo satellite artificiale
Nel 1957, l’Unione Sovietica lanciò il primo satellite artificiale in orbita 
intorno alla Terra: lo Sputnik. Dotato di quattro antenne per trasmettere 
impulsi radio facilmente captati anche dai radioamatori, il suo lancio
fu simbolico specie nell’ambito della Guerra Fredda. Gli Stati Uniti com-
presero infatti lo stato di avanzamento tecnologico dell’URSS e diedero 
vita a un nuovo programma di sviluppo che portò ad ARPANET, antenata 
dell’attuale internet. I satelliti andarono così ad aggiungersi alle altre 
tecnologie wireless e sono ancora oggi indispensabili per le trasmissioni 
televisive, la comunicazione mobile e lo scambio di dati Internet.

Sputnik’s launch:
The first artificial satellite
In 1957, the Soviet Union launched the first artificial 
satellite into orbit around the Earth: Sputnik. This 
satellite came with four antennas to broadcast radio 
pulses that could easily be picked up by amateur
radio operators. Its launch was symbolic, especially as 
it happened during the Cold War. The United States 
understood the extent of the USSR’s technological 
advances and gave way to a new development 
program, which led to ARPANET, the precursor to 
the current Internet. Satellites then went to join other 
wireless technologies and are still essential today
in TV broadcasting, mobile communication, and Inter-
net data exchanges.

1961

L’interno del carro per le riprese TV in esterno. 

Fonte: Technische Mitteilungen PTT, Museo della radio, Monte Ceneri.

The interior of a TV shooting cart used for outdoor shots. 

Source: Technische Mitteilungen PTT, Radio Museum, Monte Ceneri.

Bambini cantano all’inaugurazione del nuovo centro
televisivo sul Monte San Salvatore nel 1958.

Kids singing during the opening of the new television
centre on Monte San Salvatore, 1958.

La Televisione svizzera di lingua 
italiana (TSI) comincia
a trasmettere da Paradiso
Dopo anni di sperimentazioni, la SSR cominciò le regolari trasmissioni 
televisive da Zurigo e Ginevra nel 1958, proponendo anche programmi in 
italiano trasmessi dalle prime stazioni TV del San Salvatore e del Monte 
Ceneri. A questi si affiancavano i programmi della RAI Radiotelevisione 
italiana, che aveva cominciato le trasmissioni nel 1954  con grande
seguito anche in Ticino grazie alla propagazione del canale 4 dal Monte 
Penice. Le prime produzioni televisive in Svizzera italiana vennero avviate 
a Lugano solo nel 1961. All’inizio lo studio della Televisione svizzera di 
lingua italiana (TSI) si trovava nell’ex rimessa dei tram a Paradiso, ma nel 
1962 la produzione venne trasferita presso il nuovo studio radio di Lugano 
Besso. La sede dove ancora oggi si trovano gli studi televisivi, Comano, 
venne invece inaugurata negli anni ’70.

Televisione svizzera di lingua 
italiana (TSI, Italian-speaking 
Swiss TV) begins broadcasting 
from Paradiso
After years of experiments, SSR began regular TV 
broadcasting from Zurich and Geneva in 1958, also 
offering programs in Italian that could be picked up, 
with some difficulty, in the Italian-speaking part
of Switzerland. These were offered alongside RAI’s 
(Radiotelevisione italiana, Italian public service 
broadcaster) programs. RAI had begun broadcasting 
in 1954, and its programs were also followed by 
large audiences in Switzerland. The initial TV produc-
tions in the Italian-speaking part of Switzerland only 
got underway in 1961. To start with, the TSI studio 
was located at the former tram depot in Paradiso, but 
in 1962, production relocated to the new radio studio 
in Lugano Besso. The site where the TV studios are 
still located, Comano, was inaugurated in the 1970s.

1969
Marco Blaser ed Eugenio Bigatto commentano
l’allunaggio durante la diretta RTSI del 1969.

Fonte: Teche RSI, Lugano. 

Marco Blaser and Eugenio Bigatto commenting
on the moon landing during the 1969 RTSI live broadcast.

Source: RSI Archives, Lugano.

La diretta dell’allunaggio
trasmessa dalla RSI.

RSI live show
on the moon landing.

L’allunaggio in diretta
televisiva
Il 20 luglio 1969, Neil Armstrong e Buzz Aldrin furono i primi 
esseri umani a camminare sulla luna e vennero visti e ascoltati 
(inclusa la nota frase “Un piccolo passo per un uomo, un grande 
passo per l’umanità”) da circa 600 milioni di persone in diretta 
televisiva. Per organizzare questo show mondiale in diretta,
il segnale venne trasmesso a tre stazioni di terra in Australia, 
California e Spagna.

Moon landing live
on television
On 20th July 1969, Neil Armstrong and Buzz Aldrin 
were the first humans to walk on the moon and were 
watched and heard (including the familiar phrase 
“That’s one small step for man, one giant leap for 
mankind”) by around 600 million people on live televi-
sion. To organize this live worldwide show, the signal 
was broadcast to three stations on Earth located in 
Australia, California, and Spain. 

1978

Pubblicità del Natel Commander C, 1988.

Fonte: Technische Mitteilungen PTT, Museo della radio, Monte Ceneri.

Advertising of Natel Commander C, 1988.

Source: Technische Mitteilungen PTT, Radio Museum, Monte Ceneri.

Intervista con
Xenia Tchoumitcheva,
all’epoca 11 anni,
sul suo rapporto
con il NATEL, 1998.

Interview with
Xenia Tchoumitcheva,
11 years old, on the ways
she used NATEL, 1998.

Viene commercializzato
il NATEL, l’antenato
del telefono cellulare
 
Il NATEL (Nationales Auto-TELefonnetz, rete telefonica nazio-
nale per le automobili) fu la prima rete di telefonia mobile in 
Svizzera, avviata nel 1975 e commercializzata a partire dal 
1978. I primi telefoni NATEL vennero installati all’interno delle 
auto (da qui deriva il nome) e in speciali valigette portatili, così 
che si potesse effettuare una chiamata in movimento. Il suc-
cesso del Natel A fu presto seguito dall’introduzione del Natel 
B nel 1983, Natel C nel 1987 e Natel D nel 1992. Il NATEL di-
venne così popolare che, ancora oggi, in Svizzera è usato come 
sinonimo di telefono mobile (“mi dai il tuo numero di NATEL?”
si sente ancora dire).

“NATEL”, the forerunner
of the cell phone, is marketed 
NATEL (Nationales Auto-TELefonnetz, National Car 
Phone Network) was the first Swiss mobile phone 
network. It opened in 1975 and was marketed from 
1978. The first NATEL phones were fitted inside
cars (hence the name) and in custom-built portable 
cases so that calls could be made on the go. Natel 
A’s success was soon followed by the introduction 
of Natel B in 1983, Natel C in 1987, and Natel D in 
1992. NATEL became so popular that, even today,
it is being used as a synonym for  mobile phones
(e.g., “may I have your NATEL number?”).

1979

Il telefono mobile nella metro di Tokio oggi.

The mobile phone today on Tokyo’s subway.

Fonte/Source: Pixabay.

Satira giapponese
sull’ossessione per l’uso
dei telefono cellulari, 
negli anni 80. 

Japanese sketch comedy
on mobile phones’ obsession, 
1980s.

Il primo sistema di telefonia
cellulare aperto al pubblico 
ll primo servizio di telefonia cellulare aperto al pubblico nacque in Giap-
pone, nella sola area metropolitana di Tokio nel 1979 e poi, dal 1984, in 
tutto il paese. L’idea di dividere il territorio in varie “celle” (da qui  telefonia 
cellulare) all’interno delle quali i telefoni comunicavano con stazioni di 
base emerse già negli anni ’40 del Novecento. Ma fu a partire dagli anni 
’80 che, grazie a questo sistema, milioni di persone cominciarono a utiliz-
zare la telefonia mobile per comunicare in movimento. Oggi ci sono più 
telefoni mobili che abitanti sul pianeta Terra. 1992

Fonte: Laboratorio cultura
visiva, SUPSI, Canobbio.

Source: Laboratory of Visual 
Culture, SUPSI, Canobbio.

Lo standard GSM
viene adottato
da 8 paesi europei
Nel dicembre 1992, si realizzò una sorta di “miracolo 
burocratico” europeo. A partire da quella data, Dani-
marca, Finlandia, Francia, Germania, Gran Bretagna, 
Italia, Portogallo e Svezia decisero di adottare uno 
standard comune per la telefonia mobile: il Global 
System for Mobile Communications. Il GSM, oggi 
adottato in quasi tutto il mondo, permette di utilizzare 
il proprio telefono mobile in qualsiasi paese, facili-
tando quindi la comunicazione globale. Anche grazie 
al GSM cominciò una rapida espansione della telefo-
nia mobile e, negli anni ’90, in Europa alcune aziende 
come Nokia ed Ericsson diventarono simboliche
per un’intera generazione.

The GSM standard is adopted
by 8 European countries
In December 1992, a sort of European “bureau-
cratic miracle” took place. From that date onwards, 
Denmark, Finland, France, Germany, Great 
Britain, Italy, Portugal, and Sweden decided to 
adopt a common standard of mobile telephony: 
the Global System for Mobile Communications 
(GSM). GSM is now in use almost everywhere
in the world. It allows people to use their own mo-
bile phones in any country, thereby making global 
communication easier. Thanks to GSM, mobile 
telephony expanded rapidly and, in the 1990s, 
some European companies such as Nokia and
Ericsson became symbolic for a whole generation.

Neo usa un telefono
mobile Nokia in “Matrix” 
(1999).

Neo uses a Nokia mobile
phone in “The Matrix”
(1999).

GSM

1997

Fonte: Laboratorio cultura
visiva, SUPSI, Canobbio.

Source: Laboratory of Visual 
Culture, SUPSI, Canobbio.

Steve Jobs presenta il Wi-Fi  usando un hula hoop 
per mostrare l’assenza di fili, 1999.

Steve Jobs introduces the Wi-Fi using a hula hoop 
to assure people that there is no wire, 1999.

Wi–Fi
IEEE 802.11 

Viene rilasciato lo standard 
IEEE 802.11, meglio
conosciuto come Wi-Fi
Negli anni ’80 e ’90, vennero sviluppate diverse tecnologie 
wireless per facilitare la comunicazione tra computer e vari 
dispositivi: Token-Ring, WaveLAN e altri. La più famosa tra 
queste è probabilmente il Wi-Fi, basato sullo standard IEEE 
802.11, rilasciato nel 1997. Il nome Wi-Fi è stato ideato per 
somigliare a Hi-Fi (high fidelity), un termine generico con cui si 
indicano le tecnologie audio con alta qualità sonora.
Contrariamente a quanto si pensa, quindi, Wi-Fi non è
un acronimo per wireless fidelity, ma rappresenta solo un’abile 
mossa di marketing.

The IEEE 802.11 standard,
better known as Wi-Fi, 
is released
In the 1980s and 1990s, a number of wireless 
technologies were developed to facilitate com-
munication between computers and various 
devices, e.g., Token-Ring, WaveLAN, etc. The most 
famous among these was probably the Wi-Fi, 
based on the IEEE 802.11 standard, released in 
1997. The name Wi-Fi was coined as a pun on Hi-Fi 
(high fidelity), a generic term used to indicate 
high-quality audio technologies. Contrary to com-
mon belief, Wi-Fi is not an acronym for wireless 
fidelity, but only the result of a skillful marketing 
move.

2008

Zona di copertura
del servizio Wi-Fi Lugano e Locarno.

Fonte: Laboratorio cultura visiva,
SUPSI, Canobbio. 

Network coverage area
for Wi-Fi Lugano and Locarno.

Source: Laboratory of Visual Culture,
SUPSI, Canobbio.

Una rete Wi-Fi gratuita
apre a Lugano e,
nel 2011, a Locarno.
Lugano è stata tra le prime città in Svizzera a imple-
mentare una rete Wi-Fi gratuita nell’aprile 2008 e,
da allora, l’ha continuamente migliorata ed estesa. 
Questo progetto è stato promosso da vari attori
sul territorio: la principale azienda elettrica (AIL),
il Comune di Lugano, il Casinò e Lugano Turismo.
Nel 2011, Locarno ha implementato un progetto simile, 
con le prime antenne Wi-Fi sperimentali in Piazza 
Grande. 

A free Wi-Fi network
opens in Lugano and,
in 2011, in Locarno.
Lugano was one of the first Swiss 
cities to implement a free Wi-Fi
network in April 2008, and since then, 
it has constantly been improved
and extended. This project was sup-
ported by a number of local stake-
holders: the main electricity company 
(AIL), the City of Lugano, the casino, 
and Lugano Turismo (Tourist Board). 
In 2011, Locarno implemented
a similar project with the first ex-
peri-mental Wi-Fi aerials in Piazza 
Grande.  
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Il satellite Swiss Cube.

Fonte: EPFL’s Space Center, 
Lausanne.

The Swiss Cube satellite.

Fonte: EPFL’s Space Center, 
Lausanne.

La Svizzera lancia in orbita
il suo primo satellite: SwissCube
Il primo satellite svizzero, un cubo della dimensione di 10
centimetri per 10 centimetri, è stato lanciato in orbita
il 23 settembre 2009. Chiamato non a caso SwissCube, aveva 
una durata prevista da tre mesi a un anno, ma ancora oggi,
quasi dieci anni dopo, è in orbita attorno alla Terra. Nel luglio 
2010 anche la SUPSI ha lanciato nello spazio un suo satellite 
sviluppato dagli studenti, il TIsat-1 (TI sta per Ticino).

Switzerland launches its first
satellite into orbit: SwissCube
The first Swiss satellite, a 10 cm by 10 cm cube, was 
launched into orbit on September 23, 2009. 
Appropriately called SwissCube, it was meant to 
last between three months and one year, but it
is still orbiting the Earth almost ten years later. In July 
2010, SUPSI, too, launched into space its own
satellite developed by students, the TIsat-1 (TI stands 
for Ticino).

2015

Fonte/Source: iStock.

Lo standard 5G viene definito: 
sarà il futuro del wireless
La sigla 5G indica una nuova generazione di comunicazioni 
mobili che permetterà agli oggetti di comunicare tra loro
(realizzando la cosiddetta “internet delle cose”). A breve, il fri-
gorifero dovrebbe quindi informare lo smartphone di essere 
vuoto! Con questa ultima generazione di comunicazioni mobili, 
che la Svizzera ha sperimentato precocemente, i dati viagge-
ranno più velocemente. Per esempio, la stessa quantità
di dati che con il 4G si scarica in 6 minuti, con il 5G impiegherà 
circa 3 secondi.

The 5G standard is defined:
It will mark the future of wireless 
The abbreviation 5G indicates a new generation of mobile communication that 
enables objects to communicate among themselves (implementing the so-called 
“internet of things”). Soon, the fridge will be able to tell the smartphone that it’s 
empty! With this latest-generation mobile communication, which Switzerland tested 
early on, data will travel more quickly. For example, the same data that can be
downloaded with 4G in six minutes will be downloaded with 5G in three seconds. 2016

L’antenna del Monte Ceneri. 
Monte Ceneri’s antenna.

Foto/Photo: Valentina Meldi.

Un elicottero smonta una del-
le due antenne del Monte Ce-
neri nel 2016. 

The helicopter takes down 
one of the two Monte Ceneri’s 
antennas in 2016.

La demolizione di 
una delle due
antenne del Monte 
Ceneri 
Nel 2016 è stata demolita l’antenna radio 
di Monte Ceneri Cima, quella per la tra-
smissione delle onde medie. Ancora oggi, 
per altri servizi, rimane in funzione l’antenna 
costruita nel 1933. Il Monte Ceneri è
talmente popolare nella storia del wireless 
locale che la Radio Svizzera italiana (RSI) 
negli anni ’30 è stata soprannominata
Radio Monteceneri.

One of the two aerial 
mast on Monte Ceneri 
is demolished 
In 2016, the medium-wave broad-
casting aerial masts on Monte Ceneri 
was demolished. The aerial mast 
built in 1933 is still in operation today, 
but for other services. Monte Ceneri 
has been so popular in the history
of local wireless that in the 1930s, RSI 
was nicknamed Radio Monteceneri.

2020
Data prevista di introduzione
del 5G in Svizzera
A partire dal 2020, la Svizzera introdurrà il 5G, in linea con la 
strategia “Svizzera digitale” del Consiglio federale. Gli operatori 
mobili in Svizzera stanno ora lavorando all’espansione del 5G
in collaborazione con diversi fornitori di apparecchiature di rete. 
Per estendere le loro attività al 5G, tutti questi operatori mobili 
hanno acquistato nuove frequenze dalla Commissione federale 
delle comunicazioni in un’asta pubblica. A fronte di una spesa
di 380 milioni di franchi, le compagnie svizzere di telecomuni-
cazioni hanno in concessione queste frequenze per un periodo 
di 15 anni.

Date set for the launch of 5G
technology across Switzerland
In 2020, Switzerland will launch 5G, in line with the “Digital Switzerland” 
strategy adopted by the Federal Council. Swiss mobile operators 
are currently working on expanding 5G alongside a number of network 
device providers. To extend their activities to 5G, all mobile phone 
operators bought new frequencies from the Federal Communication 
Commission during a public auction. To recover the cost of 380 
million Swiss Francs, Swiss telecommunication companies will 
hold a 15-year license on these frequencies.

Fonte: Laboratorio cultura visiva,
SUPSI, Canobbio.

Source: Laboratory of Visual Culture,
SUPSI, Canobbio.

Televisione svizzera di lingua 
italiana (TSI,Italian-speaking 
Swiss TV) begins broadcasting 
from Paradiso
After years of experiments, SSR began regular TV 
broadcasting from Zurich and Geneva in 1958, also 
offering programs in Italian that could be picked up, 
with some difficulty, in the Italian-speaking part 
of Switzerland. These were offered alongside RAI’s 
(Radiotelevisione italiana, Italian public service 
broadcaster) programs. RAI had begun broadcasting 
in 1954, and its programs were also followed by 
large audiences in Switzerland. The initial TV pro-
ductions in the Italian-speaking part of Switzerland 
only got underway in 1961. To start with, the TSI 
studio was located at the former tram depot in 
Paradiso, but in 1962, production relocated to the 
new radio studio in Lugano Besso. The site where 
the TV studios are still located, Comano, was inau-
gurated in the 1970s.


